
PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI 
SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/A1 - 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-ANT/10 - DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI - UNIVERSITA’ 
ROMA TRE. 

 

VERBALE N. 2 

(Valutazione preliminare dei candidati) 

 

     Il giorno 22 settembre alle ore 10.25 si è riunita presso il Dipartimento di Studi Umanistici 

dell’Università di Roma Tre, Piazza della Repubblica, la Commissione giudicatrice per la 

rinnovazione della procedura pubblica di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore con 

contratto di lavoro subordinato a tempo determinato – ai sensi dell’art.24 – comma 3 – lett.a) 

L.240/2010 – della durata di 3 anni – Settore concorsuale 10/A1 - S.S.D. L-ANT/10 , presso il 

Dipartimento di Studi Umanistici ,  in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato – in sede 

giurisdizionale (Sezione Settima) n. 2408/2023, nominata con D.R. n. 40740 del 04/05/2023, 

nelle persone di: 

 

• Prof. Girolamo Fiorentino, ordinario di Metodologia della ricerca archeologica, Università 

del Salento - Componente  

• Prof. Daniele Malfitana, ordinario di Metodologia della ricerca archeologica, Università di 

Catania – Presidente  

• Prof. ssa Silvia Pallecchi, associato di Metodologia della ricerca archeologica, Università 

di Genova – Componente con funzioni di segretario verbalizzante 

 

Il prof. Girolamo Fiorentino è stato autorizzato (nota prot. 0079008 del 15.9.2023 a firma del 

Magnifico Rettore, prof. Massimiliano Fiorucci) al collegamento da remoto che avviene sulla 

piattaforma Google meet al seguente link: https://meet.google.com/swu-pfie-cft 

 

     La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione sono stati 

resi pubblici per almeno sette giorni, inizia la verifica dei nomi dei candidati e tenendo conto 

dell’elenco fornito dall’Amministrazione dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità 

entro il 4° grado incluso con gli stessi (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172). 

 

     La Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati alla selezione trasmesso 

dall’Amministrazione, delle pubblicazioni effettivamente inviate, delle esclusioni operate dagli 

uffici e delle rinunce sino ad ora pervenute, decide che i candidati da valutare ai fini della 

selezione sono n. 9 e precisamente: 

 

1) Marialucia AMADIO 

2) Cinzia BETTINESCHI 

3) Barbara BIANCHI 

4) Chiara Assunta CORBINO 

5) Andrea D'ANDREA 

6) Valeria DI COLA 

7) Francesca DIOSONO 

8) Nicola IALONGO 

9) Ciro PARODO 

 

          La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione inviata dai candidati e 

vengono prese in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le pubblicazioni 

corrispondenti all’elenco delle stesse allegato alla domanda di partecipazione al concorso. 

 

La Commissione, ai fini della presente selezione, prende in considerazione esclusivamente 

pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti 

in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con esclusione di note 

interne o rapporti dipartimentali. La tesi di dottorato o dei titoli equipollenti sono presi in 

considerazione anche in assenza delle condizioni di cui al presente comma. 

 

https://meet.google.com/swu-pfie-cft


     Per la valutazione la Commissione tiene conto dei criteri indicati nella seduta preliminare del 

26/6/2023. 

 

     Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 

Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri individuati nella 

prima riunione del 26/6/2023. 

 

     La Commissione, terminata la fase dell’enucleazione, tiene conto di tutte le pubblicazioni 

presentate da ciascun candidato, come risulta dagli elenchi dei lavori dei candidati, che vengono 

allegati al verbale e ne costituiscono parte integrante. (Allegato A)  

 

     La Commissione procede poi all’esame dei titoli presentati da ciascun candidato, in base ai 

criteri individuati nella prima seduta. (Allegato B – Curricula).  

 

La Commissione procede ad effettuare la valutazione preliminare di tutti i candidati con 

motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la 

tesi di dottorato (Allegato C, VALUTAZIONE PRELIMINARE COMPLESSIVA) al fine  di selezionare 

i candidati comparativamente più meritevoli che verranno ammessi alla discussione pubblica dei 

titoli e della produzione scientifica, con la Commissione, in misura compresa tra il 10 e il 20 per 

cento del numero degli stessi e comunque non inferiore a sei unità. 

 

La Commissione, terminata la fase di valutazione preliminare, individua i seguenti candidati 

comparativamente più meritevoli che verranno ammessi al colloquio, durante il quale discutono 

i titoli e la produzione scientifica e dimostrano l’adeguata conoscenza della lingua straniera: 

  

1) Marialucia AMADIO 

2) Cinzia BETTINESCHI 

3) Chiara Assunta CORBINO 

4) Andrea D'ANDREA 

5) Valeria DI COLA 

6) Francesca DIOSONO 

 

La discussione si svolgerà presso il Dipartimento di Studi Umanistici, Piazza della Repubblica – 

Roma, il giorno 23 ottobre 2023 alle ore 11.00. 

 

     Alle ore 15.30, accertato che è terminata la fase attinente alla redazione dei giudizi analitici 

relativi ai candidati, che sono uniti al presente verbale come parte integrante dello stesso, (All. 

A, B e C al verbale 2), la seduta è sciolta alle ore 15.30 e la Commissione unanime decide di 

aggiornare i lavori al giorno 23 ottobre 2023 alle ore 11.00 per l’espletamento del colloquio 

e l’accertamento della conoscenza della lingua straniera.  

 

     Il presente verbale è letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

     Roma, 22.9.2023 

 

     LA COMMISSIONE: 

 

F.to Prof. Daniele Malfitana – Presidente  

 

 

Prof. Girolamo Fiorentino – Componente 

 

 

F.to Prof.ssa Silvia Pallecchi – Segretario  

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 
Ricercatore. 
 



ALLEGATO C 

 

 

 

Giudizi analitici sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica dei candidati: 

 

PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A 

TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 

240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/A1 - SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE L-ANT/10 – Metodologie della ricerca archeologica - DIPARTIMENTO 

DI STUDI UMANISTICI - UNIVERSITA’ ROMA TRE. 

 

 

CANDIDATA: AMADIO MARIALUCIA 
Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 

 
Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

La candidata ha svolto attività didattica universitaria tenendo lezioni in diversi contesti, 

in particolare nell’ambito di corsi di Archeologia Egea e Cipriota, Preistoria e Protostoria 

del Mediterraneo e Bioarcheologia dell’Università di Torino: apprezzabili come esperienze 

di contatto con la didattica universitaria.  

BUONO  

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

La candidata ha svolto attività di studio e di ricerca all’estero a partire dal 2016 con una 

certa continuità ed assiduità. In particolare, ha svolto attività a Cipro, a Cirene e in 

Israele, prendendo parte a gruppi di ricerca internazionali e nazionali sotto l’egida di 

diversi istituti, anche di grande prestigio: il Limassol Museum, il Department of Antiquities 

of Cyprus, il Dipartimento di Studi Classici dell’Università di Chieti, il Kimmel Center for 

Archaeological Science con lo Weizmann Institute of Science (Israel), University of 

Goteborg (Sweden), Dipartimento Studi Umanistici dell’Università di Torino.  

Le esperienze indicate fanno riferimento ad una attività di specialista in micromorfologia 

ed analisi chimiche integrate; alcune di queste attività l’hanno vista impegnata con ruoli 

di coordinatrice scientifica. Dal 2011 al 2019, la candidata ha ricevuto 6 borse di studio. 

 

DISCRETO 

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

Dal 2017 ad oggi è coordinatrice scientifica del progetto Erimi-Laonin tou Porakou, 

guidato dal Prof. Luca Bombardieri (Dipartimento Studi Umanistici, Università di Torino). 

Nel 2018-2019 è stata coordinatrice scientifica del progetto Tel-Shimron, Responsabile: 

Prof. Elisabetta Boaretto (Kimmel Center for Archaeological Science, Weizmann Institute 

of Science, Israel).  

Le attività di coordinamento scientifico svolte durante gli ultimi 3 anni dimostrano un 

impegno serio e svolto in continuità.  

BUONO 



 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

  

g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

La candidata, nel triennio 2016-2019, ha partecipato in qualità di relatrice a circa 10 

workshop/incontri di studio di livello internazionale. Ciò dimostra serietà di impegno nella 

ricerca, continuità e interesse a divulgare nel contesto scientifico di riferimento i risultati 

man mano ottenuti.  

BUONO 

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

NESSUNO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguiti in Italia o all'estero: 

La candidata ha conseguito il PhD nel 2017 presso l’University of Reading, School of 

Archaeology, Geography and Environmental Science, sostenendo una tesi dal titolo: 

“Architecture and Urbanisation in Bronze Age Cyprus: local and regional innovation in 

materials, technology and social representation”. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

La candidata è stata titolare di n. 2 contratti nel ruolo di assegnista di ricerca, entrambi 

focalizzati su tematiche inerenti il periodo del Medio Bronzo a Cipro.   

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

NO 

 

 

Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge la figura di una 

studiosa che ha focalizzato i suoi interessi scientifici, di ricerca e di studio nel settore della 

Preistoria e protostoria ritagliandosi, in particolare, una specifica fisionomia nel settore delle 

tecnologie di diagnostica applicata (archeometria), e focalizzando altresì indagini sulla 

micromorfologia e su analisi chimiche integrate.  

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente coerente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; tuttavia, essa risulta decisamente distante dalle tematiche 

esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura 

concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: AMADIO MARIALUCIA 

Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 in c.d.s. In corso di edizione: non valutabile. 



Pubblicazione n. 2 ed. 2020 Articolo in catalogo di mostra. 

Pubblicazione n. 3 ed. 2019 Articolo su rivista. 

Pubblicazione n. 4 ed. 2019 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 5 ed. 2018 Articolo su rivista 

Pubblicazione n. 6 ed. 2017 Capitolo in edizione di scavo 

Pubblicazione n. 7 ed. 2019 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 8 ed. 2017 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 9 ed. 2017 Introduzione di Atti di convegno di 

cui è curatrice 

Pubblicazione n. 10 ed. 2017 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 11 ed. 2015 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 12 ed. 2013 Articolo a firma congiunta 

Tesi dottorale Titolo: “Architecture and Urbanisation in 

Bronze Age Cyprus: local and regional 

innovation in materials, technology and 

social representation”. 

Anno: 2017 

Non edita  

stampa.  

Giudizio complessivo pubblicazioni 

Come è possibile evincere dalla presente tabella, delle 12 pubblicazioni presentate dalla 

candidata, soltanto 4 sono a firma singola mentre 8 sono a firma congiunta. La produzione 

scientifica risulta continua ed inserita in un contesto di riferimento di livello internazionale. Nel 

complesso, però, la quantità dei prodotti presentati nei quali sia chiaramente individuabile 

l’apporto personale e specifico della candidata è decisamente ridotta e ciò limita molto la 

valutazione del contributo che la candidata, come singola studiosa, ha dato alla comunità 

scientifica. 

 

 

Giudizio complessivo 
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge la figura di una 

studiosa che ha focalizzato i suoi interessi scientifici, di ricerca e di studio nel settore della 

Preistoria e protostoria ritagliandosi, in particolare, una specifica fisionomia nel settore delle 

tecnologie di diagnostica applicata (archeometria), e focalizzando altresì indagini sulla 

micromorfologia e su analisi chimiche integrate. Delle 12 pubblicazioni presentate dalla 

candidata, soltanto 4 sono a firma singola mentre 8 sono a firma congiunta. La produzione 

scientifica risulta continua ed inserita in un contesto di riferimento di livello internazionale. Nel 

complesso, però, la quantità dei prodotti presentati nei quali sia chiaramente individuabile 

l’apporto personale e specifico della candidata è decisamente ridotta e ciò limita molto la 

valutazione del contributo che la candidata, come singola studiosa, ha dato alla comunità 

scientifica. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente coerente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; tuttavia, essa risulta decisamente distante dalle tematiche 

esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura 

concorsuale.  

 

Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 

**** 

 

 



CANDIDATA: BETTINESCHI CINZIA 

Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 
 

Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

La candidata dichiara di essere cultrice della materia per la disciplina di Archeometria e 

Georisorse per i Beni Culturali e Metodi Chimici e Fisici per i Beni Culturali presso 

l’Università degli Studi di Padova. In quest’ultimo Ateneo ha tenuto cicli di lezioni 

nell’ambito delle seguenti discipline: Tecniche di Scavo e Ricognizione (LT); Archeologia 

del Territorio e Archeologia delle Province Romane (LM); Georisorse per i Beni Culturali, 

Metodologie della Ricerca Archeologica e Archeologia delle Province Romane (presso la 

Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici).  

 

DISCRETO 

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

La candidata dichiara di aver svolto 8 corsi di formazione presso università italiane e 

straniere (in Italia, presso gli atenei di Venezia, Verona, Padova, Trento; all’estero, presso 

l’Università di Birmingham).  

Negli anni 2011 e 2019, la candidata ha ottenuto 2 borse di studio per la ricerca.  

DISCRETO 

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

La candidata ha preso parte nel ruolo di collaboratore (o componente del gruppo di 

coordinamento) a numerosi gruppi di ricerca attivi in contesti nazionali ed internazionali.  

Nel triennio 2016-2019 ha tenuto il coordinamento scientifico del progetto “ArExGlass: 

Archaeometry and Experimental Archaeology for pre-roman Glassworking”.  

BUONO 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

  

 

g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

La candidata ha al suo all’attivo, come co-autrice, 31 presentazioni orali, 9 poster 

presentati a workshop e convegni nazionali e internazionali, di cui 14 come invited 

speaker.  

DISCRETO 

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

NESSUNO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 



Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguito in Italia o all'estero: 

La candidata ha conseguito il titolo di PhD nel 2018, svolto in co-tutela tra l’University of 

Sheffield, UK e l’Università di Pavia, sostenendo una tesi dal titolo: “Archaeometric study 

of Egyptian Vitreous Materials from Tebtynis: integration of analytical and archaeological 

data”. Nell’Anno accademico 2011-2013, inoltre, ha conseguito il diploma di 

Specializzazione in Beni Culturali. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

La candidata è stata titolare di due contratti come assegnista di ricerca: il primo 

focalizzato su materiali dal sito di Bazira (Barikot, - Swat, Pakistan); il secondo sul 

villaggio protostorico del Bostel di Rotzo (VI). 

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

NO 

 

 
Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una 

studiosa che ha sinora ampiamente diversificato i suoi interessi scientifici su temi di svariato 

interesse. Ha così, negli anni, focalizzato l’attenzione sulla protostoria italiana, l’arte rupestre 

camuna, l’Egitto greco-romano, l’archeometria e le tecnologie di recente sviluppo applicate alla 

ricerca archeologica. Tuttavia, i suoi interessi scientifici prevalenti sembrano essersi focalizzati 

sulla produzione e manifattura del vetro e sulle tecnologie di produzione e lavorazione del 

materiale, specie per le attestazioni dell’Egitto pre–romano.  

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente coerente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; tuttavia, essa risulta decisamente distante dalle tematiche 

esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura 

concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: BETTINESCHI CINZIA 
Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 ed. 2019 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 2 ed. 2019 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 3 ed. 2019 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 4 ed. 2017 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 5 ed. 2017 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 6 ed. 2015 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 7 ed. 2019 Articolo in atti di convegno, con firma 

disgiunta 

Pubblicazione n. 8 ed. 2015 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 9 ed. 2017 Articolo a firma congiunta 

Pubblicazione n. 10 ed. 2020 Articolo in rivista, con paragrafo a firma 

disgiunta 



Pubblicazione n. 11 ed. 2020 Articolo in edizione di scavo, con 

introduzione a firma disgiunta 

Pubblicazione n. 12 ed. 2019 Articolo a firma congiunta 

Tesi dottorale Titolo “Archaeometric study of Egyptian 

Vitreous Materials from Tebtynis: 

integration of analytical and 

archaeological data”. 

Anno: 2018 

Non edita. 

Giudizio complessivo pubblicazioni 

 

Le 12 pubblicazioni presentate e prese in esame dalla commissione individuano contributi a 

firma congiunta, nell’ambito dei quali solamente 3 consentono di individuare l’apporto 

individuale della candidata. 

La produzione può dirsi di buon livello, pressoché continua, anche se una buona parte dei 

prodotti presentati è concentrata sugli ultimi due anni (ben 7 titoli dei 12 sono riconducibili 

a questo periodo). In ogni caso, rimane assai ridotta la quantità di prodotti che consente di 

rendere pienamente individuabile l’apporto personale e specifico della candidata. 

 

 

 

Giudizio complessivo 

 
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una  

studiosa che ha sinora ampiamente diversificato i suoi interessi scientifici su temi di svariato 

interesse. Ha così, negli anni, focalizzato l’attenzione sulla protostoria italiana, l’arte rupestre 

camuna, l’Egitto greco-romano, l’archeometria e le tecnologie di recente sviluppo applicate alla 

ricerca archeologica. Tuttavia, i suoi interessi scientifici prevalenti sembrano essersi focalizzati 

sulla produzione e manifattura del vetro e sulle tecnologie di produzione e lavorazione del 

materiale, specie per le attestazioni dell’Egitto pre–romano.  

Le 12 pubblicazioni presentate e prese in esame dalla commissione individuano contributi a 

firma congiunta, nell’ambito dei quali solamente 3 consentono di individuare l’apporto 

individuale della candidata. 

La produzione può dirsi di buon livello, pressoché continua, anche se una buona parte dei prodotti 

presentati è concentrata sugli ultimi due anni (ben 7 titoli dei 12 sono riconducibili a questo 

periodo). In ogni caso, rimane assai ridotta la quantità di prodotti che consente di rendere 

pienamente individuabile l’apporto personale e specifico della candidata. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente coerente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; tuttavia, essa risulta decisamente distante dalle tematiche 

esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura 

concorsuale.  

 

Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 

**** 

 

CANDIDATO: BIANCHI BARBARA 

Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 
 

Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

La candidata ha svolto attività didattica impegnata in lezioni e tenendo corsi seminariali 



nelle seguenti discipline: Storia dell’arte Classica ed Archeologia Medievale all’Università 

degli Studi di Padova. E’ stata titolare di n. 3 docenze a contratto (A.A. 2005-2006, 2006-

2007 e 2008-2009) presso la Scuola di Specializzazione in Archeologia dell’Ateneo di 

Padova. Tra le attività didattiche svolte in contesti esteri si segnala (marzo 2005) il corso 

seminariale svolto presso l’Ècole Normale Supérieure di Parigi.  

DISCRETO 

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

Dal 1996 al 1998 la candidata ha preso parte a diversi scavi archeologici in Italia 

organizzati dall’Università degli Studi di Padova, dall’Università Cattolica del Sacro Cuore 

di Milano e dall’École Française de Rome. Dal 2000 ad oggi ha preso parte, come 

componente, a numerose missioni archeologiche all’estero in Croazia, Giordania, Libia e 

Algeria.  

Ha svolto attività di coordinamento scientifico e ricoperto precisi incarichi all’interno di 

diversi progetti occupandosi di: documentazione di scavo; elaborazione informatizzata 

dei dati; ricognizione territoriale; didattica per gli studenti partecipanti.  

Nel 2000 la candidata ha conseguito una borsa di perfezionamento per ricerca all’estero.  

BUONO 

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

La candidata, nell’ambito della missione archeologica in Libia svolge, dal 1996 ad oggi, il 

ruolo di responsabile del progetto “Museo delle Ville” nonché quello di coordinatrice del 

relativo gruppo di ricerca.  

BUONO 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

  

 

g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

Dal 2000 a oggi la candidata ha partecipato, come relatrice, a 16 convegni di respiro 

nazionale ed anche internazionale. 

BUONO 

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

La candidata ha conseguito i seguenti premi:  

2005 Premio Ottone D’Assia e Riccardo Francovich per la pubblicazione della tesi di 

dottorato.  

1999 Premio Daniela Fusaro –The Aylwin Cotton Foundation  

BUONO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 



a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguito in Italia o all'estero: 

La candidata ha conseguito il titolo di PhD nell’a.a. 2003-2004 presso l’Università degli 

Studi di Siena, discutendo una tesi dal titolo “Arabia e Palaestina. Dall’Impero al 

Califfato”.  

Ha ottenuto, inoltre, il Diploma di Scuola di Specializzazione in Archeologia Classica, 

nell’a.a. 2000-2001, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, con una tesi 

di diploma dal titolo “Le ville in Tripolitania. Il caso di at-t-Thalia”. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

NESSUNO 

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

La candidata è in possesso della ASN di 2° fascia conseguita nella tornata 2013-2014. 

 

 
 

Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Da una valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una 

studiosa seria ed impegnata e con una carriera consistente, in un arco temporale abbastanza 

lungo. I suoi indirizzi di studio e di ricerca sono rivolti principalmente alle regioni dell’Impero 

romano d’Oriente, alle provincie di Arabia e Palaestina, indagate dall’epoca romana alle fasi tardo 

antiche e islamiche (la tesi di dottorato confluita nella monografia del 2007 affronta questi temi). 

Molti lavori affrontano temi riguardanti la pittura parietale di epoca romana, cui è dedicata buona 

parte della sua produzione scientifica.  

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi poco coerente con l’assetto disciplinare 

del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, sul SSD L-ANT/07; risulta anche distante dalle 

tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente 

procedura concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: BIANCHI BARBARA 
Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 ed. 2020 Articolo in atti di convegno 

Pubblicazione n. 2 ed. 2018 Contributo in volume 

Pubblicazione n. 3 ed. 2018 Articolo in atti di convegno 

Pubblicazione n. 4 ed. 2014 Contributo in volume 

Pubblicazione n. 5 ed. 2012 Contributo in volume e curatela 

congiunta. Pubblicazione n. 6 ed. 2010 Contributo in volume 

Pubblicazione n. 7 ed. 2010 Articolo in atti di convegno 

Pubblicazione n. 8 ed. 2010 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 9 ed. 2009 Articolo in catalogo di mostra 

Pubblicazione n. 10 ed. 2007 Monografia 

Pubblicazione n. 11 ed. 2006 Articolo in rivista a firma congiunta 

Pubblicazione n. 12 ed. 2004 Articolo in rivista a firma congiunta 



Tesi dottorale Titolo: “Arabia e Palaestina. 

Dall’Impero al Califfato” 

Rielaborata per l’edizione a 

stampa. (vedi pubb. N° 10) 

Anno: 2004-2005 

Giudizio complessivo pubblicazioni 

La candidata ha presentato 1 monografia, edita nel 2007, che rappresenta la versione a 

stampa della tesi di dottorato discussa nel 2004. Ad essa vanno aggiunti 6 altri prodotti 

presentati in volumi collettanei o in edizioni di atti di convegno e n. 3 articoli su rivista, di cui 

2 stesi a firma congiunta. 

La produzione scientifica, come si evince dalla tabella sopra, può dirsi continua e costante 

nel tempo, sebbene essa si sia orientata su temi assai distinti, anche dal punto di vista 

cronologico, spaziale e disciplinare: uno affine a temi proprio dell’archeologia medievale nel 

periodo che va dal 2004 al 2007; l’altro, dedicato a temi della pittura parietale di età 

romana seguiti dal 2009 ad oggi. 

 

 

Giudizio complessivo 
Da una valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una 

studiosa seria ed impegnata e con una carriera consistente specie in un arco temporale 

abbastanza lungo. I suoi indirizzi di studio e di ricerca sono rivolti principalmente alle regioni 

dell’Impero romano d’Oriente, alle provincie di Arabia e Palaestina, indagate dall’epoca romana 

alle fasi tardo antiche e islamiche (la tesi di dottorato e la monografia del 2007 affrontano questi 

temi). Molti lavori affrontano temi riguardanti la pittura parietale di epoca romana, cui è dedicata 

buona parte della sua produzione scientifica.  

La candidata ha presentato 1 monografia, edita nel 2007, che rappresenta la versione stampa 

della tesi di dottorato discussa nel 2004. Ad essa vanno aggiunti 6 altri prodotti presentati in 

volumi collettanei o in edizioni di atti di convegno e n. 3 articoli su rivista, di cui 2 stesi a firma 

congiunta. 

La produzione scientifica può dirsi continua e costante nel tempo, sebbene essa si sia orientata 

su temi assai distinti, anche dal punto di vista cronologico, spaziale e disciplinare: uno affine a 

temi proprio dell’archeologia medievale nel periodo che va dal 2004 al 2007; l’altro, dedicato a 

temi della pittura parietale di età romana seguiti dal 2009 ad oggi. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi poco coerente con l’assetto disciplinare 

del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, sul SSD L-ANT/07; risulta anche distante dalle 

tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente 

procedura concorsuale.  

 

 

Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la NON 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 

 

**** 

 

CANDIDATO: CORBINO CHIARA ASSUNTA 
Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 

 
Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

Negli anni accademici 2017-2018, 2018-2019 e 2020-2021, la candidata è stata titolare 

di docenza a contratto del corso di Archeozoologia (20 ore, 4 CFU) presso la Scuola di 

Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università degli Studi di Firenze. Negli anni 

accademici 2015-2016, 2017-2018, la candidata è stata ancora titolare del corso di 



Archeozoologia all’interno del modulo in Teoria e Storia del Restauro (12 ore, 2,4 CFU) 

presso la Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Firenze. 

Nell’anno accademico 2017-2018 è stata cultrice della materia per l’insegnamento di 

Metodologia della ricerca archeologica (L-ANT/10), presso l’Università del Salento 

(Lecce). 

DISCRETO 

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

Nel 2017, la candidata ha svolto attività di ricerca e studio presso l’Annemarie-Schimmel-

Kolleg, Centre for Advanced Studies "History and Society during the Mamluk Era (1250-

1517)" della Bonn University (Germany).  

Nel 2014-2016, la candidata è stata Ricercatrice post-dottorato (Marie Curie Fellow - IEF) 

presso il Department of Archaeology della University of Sheffield (UK).  

Negli anni dal 2007 al 2016 la candidata ha ricevuto 8 borse di studio.  

DISCRETO 

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

Dalla analisi complessiva delle attività presentate dalla candidata è possibile 

schematizzare come segue la sua partecipazione a gruppi di ricerca: 

- 2017 ‘‘Fayum Project’, responsabile dello studio dei resti faunistici (University of 

California, Los Angeles).    

- 2016-2018 ‘‘Khirbet Beit Mazmil Project: Preserving Medieval Jerusalem”, 

responsabile dello studio dei resti faunistici (University of Bonn, Germania).  

- 2014 - 2016 “HUBIR: Human-bird interactions from the Roman period to the end 

of the Middle Ages: Italy and England in their European context” (FP7-PEOPLE-

2013-IEF). Marie Curie Project, University of Sheffield.   

- 2013 ‘Madaba Plain Project’. Responsabile dello studio dei resti faunistici (Andrews 

University, USA & University of Bonn, Germania).    

- 2012 - 2015 Responsabile dello studio dei resti di avifauna, sito di Cetamura del 

Chianti (Toscana), (University of State of Florida, USA).  

- 2011-2012 Archeozoologo, indagini a Torre di Satriano (Basilicata), (Scuola di 

Specializzazione in Archeologia di Matera, Università di Basilicata).    

- 2009-2010 Archeozoologo nel progetto “VII Regio. Elsa Valley during the Roman 

Age and Late Antiquity” (Università Cattolica di Lovanio, Dipartimento di 

Archeologia e Storia dell’Arte, Belgio).    

- 2005-2007 Archaeozoologo nel progetto: “Medieval Petra. Archaeology of the 

Crusader-Ayyubid settlement in Transjordan” (Giordania) (Università degli Studi 

di Firenze).    

- 2005 PRIN partecipazione al progetto “Paleoambienti continentali, pleistocenici ed 

olocenici: ricostruzioni multidisciplinari integrate” (UR dell’Università degli Studi di 

Firenze, Dipartimento di Scienze della Terra).  

OTTIMO 

 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

  

 



g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

Dal 2006 ad oggi, la candidata ha partecipato, come componente di vari team di ricerca, 

a 32 convegni nazionali e internazionali. In 1 compare come relatrice (2015, n. 6 

dell’elenco pubbl. presentato).  

DISCRETO 

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

La candidata risulta vincitrice, nel 2013, del ‘Premio Laura Sabatini: migliore opera post-

laurea in Archeologia Medievale’, Università degli Studi di Firenze.  

BUONO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguiti in Italia o all'estero: 

La candidata ha conseguito il titolo di PhD nell’anno accademico 2009-2010 presso 

l’Università degli Studi di Siena, Scuola di Dottorato di Ricerca “Riccardo Francovich”, 

Storia ed Archeologia del Medioevo, Istituzioni e Archivi, discutendo una tesi dal titolo: 

““Dall’allevamento alle mense” la Toscana tra il XIII e la prima metà del XV secolo. Analisi 

archeozoologiche”. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

NESSUNO 

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

NO 

 

 
Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una 

studiosa seria ed impegnata con un curriculum professionale molto ben definito e ben focalizzato 

nel settore dell’Archeozoologia, con un ampio spettro di esperienze in Italia e all’estero e a cui 

la candidata ha dedicato gran parte del suo impegno scientifico. 

L’esperienza nel campo della didattica universitaria può segnalarsi per il significativo impegno.  

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente coerente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; tuttavia, essa risulta decisamente distante dalle tematiche 

esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura 

concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: CORBINO CHIARA ASSUNTA 
Produzione scientifica: descrizione e giudizio 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 ed. 2019 Contributo a firma congiunta in volume, 

con conclusioni a firma individuale 

Pubblicazione n. 2 ed. 2019 Articolo in rivista a firma congiunta 

Pubblicazione n. 3 ed. 2017 Ampio saggio in rivista a firma congiunta 



 

 

Giudizio complessivo 
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una 

studiosa seria ed impegnata con un curriculum professionale molto ben definito e ben focalizzato 

nel settore dell’Archeozoologia, con un ampio spettro di esperienze in Italia e all’estero e a cui 

la candidata ha dedicato gran parte del suo impegno scientifico. 

L’esperienza nel campo della didattica universitaria può segnalarsi per il significativo impegno.  

Sul totale delle 12 pubblicazioni presentate dalla candidata, 5 sono a firma singola tali da far 

emergere il contributo della candidata; le altre 7 sono a firma congiunta; solamente in 2 è 

possibile individuare l’apporto della candidata. La produzione è continua e costante. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente coerente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; tuttavia, essa risulta decisamente distante dalle tematiche 

esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura 

concorsuale.  

 

Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 
 

**** 

 

CANDIDATO: D’ANDREA ANDREA 

Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 
 
Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

Negli anni accademici 2019-2020 il candidato è stato titolare della docenza a contratto 

dell’insegnamento di Cartografia e Sistemi Informativi per i Beni Culturali, L-ANT09, 

Pubblicazione n. 4 ed. 2017 Contributo in volume 

Pubblicazione n. 5 ed. 2017 Articolo a firma congiunta in volume 

Pubblicazione n. 6 ed. 2015 Articolo in atti di convegno 

Pubblicazione n. 7 ed. 2015 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 8 ed. 2013 Articolo a firma congiunta in volume 

Pubblicazione n. 9 Tesi dottorale Titolo: ““Dall’allevamento alle mense”. la 

Toscana tra il XIII e la prima metà del XV 

secolo. Analisi archeozoologiche”. 

Anno: 2009-2010 

Non edita. 

Pubblicazione n. 10 ed. 2009 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 11 ed. 2007 Articolo a firma congiunta in 

pubblicazione di scavo 

Pubblicazione n. 12 ed. 2007 Articolo in pubblicazione di scavo 

Pubblicazione n. 13 ed. 2007 Articolo a firma congiunta, con indicazione 

di firma individuale, in atti di convegno. 

Giudizio complessivo pubblicazioni 

 

Sul totale delle 12 pubblicazioni presentate dalla candidata, 5 sono a firma singola tali da far 

emergere il contributo della candidata; le altre 7 sono a firma congiunta; solamente in 2 è 

possibile individuare l’apporto della candidata. La produzione è continua e costante.  



presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo.  

Negli anni accademici a decorrere dal 2002-2003 e fino al 2010-2011 (totale 9 anni), è 

stato, altresì, professore a contratto per l’insegnamento di Metodi Informatici Applicati 

alla Ricerca Archeologica (s.s.d. L-ANT10), presso l’Università degli Studi di Napoli 

L’Orientale. 

Il candidato, in parallelo alla costante e continua attività didattica di docente a contratto, 

ha curato molte altre attività didattiche e scientifiche come responsabile di laboratori. Ha 

tenuto altresì cicli attività formative e lezioni a decorrere dall’a.a. 1998-1999. 

OTTIMO 

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

Il candidato ha svolto, a partire dal 1992, attività di formazione e ricerca in qualità di 

consulente, coordinatore, contrattista e/o ricercatore, presso vari istituzioni quali 

l’Università degli Studi di Napoli L’Orientale, l’Unité de Fouilles et de Recherces 

Archéologiques de Lattes, Montpellier (Francia), la Soprintendenza Speciale di Pompei, 

l’Università di Firenze, nell’ambito del progetto Europeo “3D-COFORM”, l’Università di 

Napoli “Federico II” nel progetto PIERO, Università di Firenze, nell’ambito del progetto 

Europeo “COINS, l’Università di Firenze, infine, nell’ambito del progetto Europeo EPOCH.  

Nel triennio 1993-1995 ha conseguito una borsa di studio biennale post–doc.  

OTTIMO 

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

Durante la carriera accademica del candidato, complessivamente lunga, articolata e 

costante, il candidato ha preso parte a numerosi gruppi di ricerca. Per brevità, si pone 

l’accento sulle attività più recenti, nel ruolo di responsabile scientifico. 

- 2020 Responsabile Scientifico dell’accordo tra il Dipartimento di Asia, Africa e 

Mediterraneo dell’Università degli Studi di Napoli L’Orientale ed il Parco 

Archeologico dei Campi Flegrei per lo studio, il rilievo e la documentazione 

dell’area archeologica di Baia (NA). 

- 2019 Vicedirettore della missione archeologica ad Al Baleed (Salalah – Oman), 

Università degli Studi di Napoli L’Orientale. 

- 2019 Responsabile Scientifico dell’accordo di cooperazione tra il Centro 

Interdipartimentale di Servizi di Archeologia dell’Università degli Studi di Napoli 

L’Orientale e il Global Digital Heritage di Gulfport (USA), acquisizione 3D (laser 

scanner e fotogrammetria) delle catacombe di San Gennaro in Napoli. 

- 2019 Responsabile Scientifico dell’accordo di cooperazione tra il Centro 

Interdipartimentale di Servizi di Archeologia dell’Università degli Studi di Napoli 

L’Orientale e il Global Digital Heritage di Gulfport (USA) per lo scambio di buone 

pratiche nel settore della formazione, training, documentazione e conservazione 

del patrimonio archeologico. 

ECCELLENTE 

 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

  

 

g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 



Il candidato, nel ruolo di relatore, ha preso parte, dal 1990 ad oggi, a oltre 100 iniziative 

(convegni e workshop) tenutisi in contesti nazionali ed internazionali  

ECCELLENTE  

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

Nel 2018 un contributo scientifico del candidato è stato valutato come Best Paper per la 

sessione dei Poster nell’ambito del 2018 IEEE International Conference on METROLOGY 

FOR ARCHAEOLOGY AND CULTURAL HERITAGE, Cassino, 22–24 Ottobre 2018 per il paper 

dal titolo “A 3D Topographic Network for the Study and Maintenance of the Insula III of 

Herculaneum”.  

BUONO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguiti in Italia o all'estero: 

Il candidato ha conseguito il titolo di PhD in Archeologia (Rapporti tra Oriente ed 

Occidente) nel 1992 presso l’Università degli Studi di Napoli L’Orientale, con una tesi dal 

titolo: “La ceramica attica a Pontecagnano: un’analisi sociologica e strutturale”. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

NESSUNO 

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

Il candidato ha conseguito la ASN di 2° fascia, settore 10/A1 (archeologia), nella tornata 

2014. 
 

 
Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Da una valutazione d’insieme dei titoli presentati dal candidato emerge il profilo di uno studioso 

serio e maturo, impegnato nella ricerca scientifica e tecnologica, e con una lunga carriera 

accademica durante la quale ha concentrato tutte le sue attenzioni e sforzi sul tema delle 

tecnologie informatiche applicate all’archeologia, contribuendo allo sviluppo di soluzioni pratiche 

e teoriche.  

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente congruente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; nel complesso, l’attività svolta risulta non del tutto centrata sulle 

tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente 

procedura concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: D’ANDREA ANDREA 
Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 ed. 2019 Articolo in rivista a firma congiunta 

Pubblicazione n. 2 ed. 2018 Articolo in rivista a firma congiunta, con 

contributi individuali riconoscibili 



Pubblicazione n. 3 ed. 2016 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 4 ed. 2016 Articolo in convegno 

Pubblicazione n. 5 ed. 2015 Articolo in workshop 

Pubblicazione n. 6 ed. 2015 Articolo in atti di convegno 

Pubblicazione n. 7 ed. 2013 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 8 ed. 2012 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 9 ed. 2011 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 10 ed. 2008 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 11 ed. 2006 Monografia 

Pubblicazione n. 12 ed. 2005 Articolo in volume 

Tesi dottorale Titolo:  “La ceramica attica a 

Pontecagnano: un’analisi sociologica e 

strutturale”. 

Anno: 1992 

 

Giudizio complessivo pubblicazioni 

Il candidato ha presentato 1 monografia e 11 articoli. Di essi, 1 è a firma congiunta. La 

produzione nel suo complesso è rappresentativa della fisonomia dello studioso asseverata 

dalle pubblicazioni scientifiche e dal contributo offerto al settore scientifico disciplinare.  

 

 

Giudizio complessivo 
Da una valutazione d’insieme dei titoli presentati dal candidato emerge il profilo di uno studioso 

serio e maturo, impegnato nella ricerca scientifica e tecnologica, e con una lunga carriera 

accademica durante la quale ha concentrato tutte le sue attenzioni e sforzi sul tema delle 

tecnologie informatiche applicate all’archeologia, contribuendo allo sviluppo di soluzioni pratiche 

e teoriche.  

Il candidato ha presentato 1 monografia e 11 articoli. Di essi, 1 è a firma congiunta. La 

produzione nel suo complesso è rappresentativa della fisonomia dello studioso asseverata dalle 

pubblicazioni scientifiche e dal contributo offerto al settore scientifico disciplinare. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente congruente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; nel complesso, l’attività svolta risulta non del tutto centrata sulle 

tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente 

procedura concorsuale.  

 
Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 
**** 

 

CANDIDATO: DI COLA VALERIA 
Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 

 
Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

La candidata è cultrice della materia per la disciplina Archeologia dell’architettura (SSD 

L-ANT/10) presso l’Università degli Studi di Roma Tre.  

Inoltre, è stata titolare delle seguenti attività didattiche: 

- 2013-2014, coordinatore e docente del seminario “Il software UCL DEPTHMAP 10, 



teoria e applicazione pratica”, insegnamento di Metodologie della ricerca 

archeologica, Università di Roma Tre.  

- 2014-2015, coordinatore e docente del workshop “SpaceSyntax and the ancient 

city. Case study: the Bath of the Swimmer”, University of Leiden, Università di 

Roma Tre.  

- 2017-2018 e 2018-2019, coordinatore e docente del seminario “Dal paesaggio al 

reperto: metodi di documentazione e tecnologie”, per l’insegnamento Metodologie 

della ricerca archeologica, Università di Roma Tre.  

- 2017-2018 e 2018-2019, 2019-2020, Tutor e docente per il Master Biennale 

Internazionale di II livello “Culture del Patrimonio”, Dipartimento di Architettura, 

Università di Roma Tre.  

- 2018-2019, Coordinatore del seminario per laurea magistrale “I graffiti di porta 

Appia”, Università di Roma Tre.  

- 2015 Seminar speaker. The Arch of Drusus and the Appia Gate of the Aurelian 

Walls: an ongoing discourse presso l’Universität Augsburg.  

- 2014 Lecturer. Fieldwork “Survey techniques and stratigraphy of buildings at Ostia 

(IV, ii)” training for BA students of University of Leiden.  

 

La candidata ha, infine, tenuto varie lezioni in contesti universitari  

DISCRETO  

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

La candidata ha preso parte, con specifici ruoli di responsabilità e coordinamento 

scientifico, negli anni dal 2003 al 2008, a numerosi scavi archeologici prevalentemente in 

contesti di epoca romana tra cui: Populonia (Piombino, LI), Sentinum (Sassoferrato, AN), 

Pompei e, a Roma, sul Palatino (team Sapienza Università di Roma), nel Foro di Cesare 

(team Sovrintendenza Capitolina), nella Villa di Massenzio (team dell’University of 

Colorado). 

La candidata ha perfezionato la sua formazione attendendo ad alcuni corsi specifici 

finalizzati al consolidamento dei temi dell’archeologia pubblica: nel 2017 ha partecipato 

alla IX Summer School “Emilio Sereni” – Paesaggio, patrimonio culturale e turismo, 

ISTITUTO ALCIDE CERVI – Gattatico (RE). 

DISCRETO  

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

La candidata ha preso parte, con ruolo di responsabilità, a gruppi di ricerca in progetti di 

rilevante interesse nazionale finanziati dal MUR: 

- PRIN “Archeologia dei paesaggi storici di Roma”, UR di Roma Tre (anni 2016-2017 

e 2017-2018).  

- PRIN “La Zona archeologica monumentale di Roma”, Unità di Ricerca di Uni Roma 

Tre (2014-1015).  

OTTIMO 

 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

  

 



g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

La candidata ha preso parte a numerosi (circa 15) convegni e workshop, in contesti 

nazionali ed internazionali, tra il 2007 e il 2017, focalizzando la sua attenzione su 

tematiche prettamente archeologiche, presentando in parecchie di queste iniziative 

relazioni scientifiche e poster. 

Nel settore dell’archeologia pubblica, nel 2019 ha partecipato come relatrice a 2 seminari 

sul tema: 

- “RomArché X. Parla l’archeologia”, Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, 

Fondazione Dià Cultura con una relazione dal titolo: “Raccontare una strada: 

paesaggi e personaggi del primo miglio della via Appia a Roma” 

- “I Colloqui di Cancelli Aperti”, Parco Regionale dell’Appia Antica offrendo un 

contributo dal titolo: “Il primo miglio della via Appia tra ricerca e valorizzazione. 

Storie di luoghi e di uomini dall'’antichità al contemporaneo, nel tratto iniziale della 

via Appia compreso tra la valle tra Celio e Aventino e il fiume Almone”. 

DISCRETO  

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

Nel 2019 è stato assegnato alla candidata il premio “Renzo Ceglie”, terza edizione, 

bandito dalla casa editrice Edipuglia per la pubblicazione della monografia “L’Arco di Druso 

sulla via Appia”.  

OTTIMO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguito in Italia o all'estero: 

La candidata ha conseguito (a.a.2011-2012) il titolo di PhD in “Storia e conservazione 

dell’oggetto d’arte e di architettura” presso l’Università degli Studi di Roma Tre, con una 

tesi dal titolo “L’Arco di Druso sulla via Appia”. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

La candidata è stata titolare di n. 3 contratti da assegnista di ricerca così focalizzati: 2 

sul tema dei paesaggi storici di Roma e 1 sulla zona archeologica monumentale di Roma.   

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

La candidata ha conseguito la ASN di 2° fascia, settore 10/A1 (Archeologia), nella tornata 

2018. 
 

 
Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una 

studiosa seria e matura con una solida preparazione metodologica e una particolare attenzione 

allo studio di contesti di età romana analizzati con approcci multidisciplinari. Consolidate 

appaiono le applicazioni di studio e ricerca su contesti urbani pluristratificati, nell’ambito dei quali 

ha sviluppato significative esperienze di archeologia dell’architettura e di archeologia pubblica. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente congruente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; nel complesso, l’attività svolta risulta anche del tutto centrata 

sulle tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente 

procedura concorsuale.  



 

 

CANDIDATO: DI COLA VALERIA 
Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 ed. 2019 Monografia 

Pubblicazione n. 2 ed. 2013 Monografia 

Parte II. Le fasi edilizie, a firma 

disgiunta, in Medri - Di Cola 2013, 

pp. 111-199. 

Pubblicazione n. 3 ed. 2019 Articolo a firma congiunta, con 

paragrafo a firma individuale, in volume 

di cui è co- curatrice 

Pubblicazione n. 4 ed. 2017 Articolo a firma congiunta in volume 

Pubblicazione n. 5 ed. 2015 Articolo a firma congiunta, con 

paragrafi a firma individuale, in 

volume di cui è co-curatrice. 

Pubblicazione n. 6 ed. 2011 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 7 ed. 2011 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 8 ed. 2017 Articolo in atti di convegno 

Pubblicazione n. 9 ed. 2017 Articolo in atti di convegno 

Pubblicazione n. 10 ed. 2017 Articolo in atti di convegno, di 

cui è co- curatore 

Pubblicazione n. 11 ed. 2008 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 12 ed. 2016 Articolo a firma congiunta, con 

paragrafo a firma individuale 

Tesi dottorale Titolo: “L’Arco di Druso sulla via 

Appia”. 

Anno: 2011-2012. 

Edita (v. elenco pubb. n. 1) 

 

Giudizio complessivo pubblicazioni 

La candidata ha presentato due volumi monografici: uno interamente suo; l’altro co-firmato 

con altro autore. In ogni caso, appare chiaramente individuabile e distinguibile l’apporto della 

candidata come ben esplicitato anche nella articolazione editoriale del volume a 4 mani. 

Inoltre, presenta 6 articoli a firma individuale confluiti in volumi o atti di convegno, 3 articoli 

a firma congiunta ma con apporto individuale identificabile e 1 articolo a firma congiunta. 

La produzione nel suo complesso risulta, pertanto, costante e continua e del tutto aderente 

alle tematiche del bando. 

  

 

 

Giudizio complessivo 
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dalla candidata emerge il profilo di una 

studiosa seria e matura con una particolare focalizzazione della sua attività scientifica e di ricerca 

su temi di archeologia classica, in particolare mondo romano e studi di architettura fino a temi 

di archeologia pubblica oggi dominanti nel contesto della ricerca archeologica. Consolidate 

appaiono le esperienze di studio e ricerca su contesti urbani pluristratificati.  

La candidata ha presentato due volumi monografici: uno interamente suo; l’altro co-firmato con 

altro autore. In ogni caso, appare chiaramente individuabile e distinguibile l’apporto della 



candidata come ben esplicitato anche nella articolazione editoriale del volume a 4 mani. 

Inoltre, presenta 6 articoli a firma individuale confluiti in volumi o atti di convegno, 3 articoli a 

firma congiunta ma con apporto individuale identificabile e 1 articolo a firma congiunta. 

La produzione nel suo complesso risulta, pertanto, costante e continua e del tutto aderente alle 

tematiche del bando. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame può dirsi certamente congruente con l’assetto 

disciplinare del SSD L-ANT/10; nel complesso, l’attività svolta risulta anche del tutto centrata 

sulle tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente 

procedura concorsuale.  

 
Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 

 

**** 

 

CANDIDATO: DIOSONO FRANCESCA 
Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 

 
Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

La candidata è impegnata dal 2014 ad tutt’oggi in cicli di lezioni (40 ore) ed esercitazioni 

e/o seminari sui temi dell’architettura del mondo romano e sulla metodologia di scavo 

archeologico presso la Ludwig-Maximilians-Universität München, Institut für Klassische 

Archäologie.  

La candidata, inoltre, dimostra un significativo impegno a livello universitario.  

È cultrice della materia dall’anno accademico 2005-2006 per le discipline Religioni del 

Mondo Classico (s.s.d. M-STO/06), Antichità Romane (s.s.d. L-ANT/03), Storia 

dell'Agricoltura e dell'Alimentazione in età romana (s.s.d. L-ANT/03) e Museologia 

archeologica (s.s.d L-ANT/01), presso l’Università degli Studi di Perugia.  

Dall’Anno Accademico 2003-2004 all’a.a. 2012-2013 ha tenuto seminari specialistici e/o 

laboratori presso l’Università degli Studi di Perugia.  

DISCRETO   

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

La candidata ha una consolidata attività di formazione: 

- Nov. - dic. 2005: Visiting Research Graduate Student presso l'Università di 

Cambridge (Inghilterra), con il progetto “Il ruolo economico e sociale dei collegia 

professionali romani”.  

- Ago. 2005: Missione di ricerca presso Tiermes all’interno dell’Azione Integrata 

Italia-Spagna 2004-2005 “Il paesaggio antico: studio e valorizzazione” con il 

progetto Tiermes (Soria). Un esempio di valorizzazione di un sito archeologico.  

- Apr. 2005 - Missione di ricerca presso il CSIC di Madrid all’interno dell’Azione 

Integrata Italia-Spagna 2004- 2005 “Il paesaggio antico: studio e valorizzazione” 

con il progetto Il castellum repubblicano di Cerro del Trigo (Granada) ed il controllo 

di Roma sul territorio e sulle vie di comunicazione.  

- Ott. - nov. 2003: Missione di ricerca presso il CSIC di Madrid, l’Università di 

Granada e l’Università di Siviglia all’interno dell’Azione Integrata Italia-Spagna 

2003-2004 “Il paesaggio antico: studio e valorizzazione” con il progetto La 

navigazione fluviale in Italia e Hispania.  

 

Durante la sua formazione universitaria ha, altresì, preso parte a numerosi scavi 

archeologici. Dal 1996 ad oggi, infine, la candidata ha ricevuto 8 borse di studio in Italia 

e all’estero.  

OTTIMO 



 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

Numerosi progetti di ricerca vedono la candidata interessata e all’interno di alcuni di essi, 

svolge ruoli di co-direzione scientifica: 3 progetti sono attivi presso la Ludwig-

Maximilians-Universität München e 1 presso l’Université Catholique Louvain e la Ludwig-

Maximilians-Universität München.  

La candidata dimostra, infine, una consolidata e continua collaborazione con numerosi 

gruppi di ricerca nazionali e internazionali.  

DISCRETO 

 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

  

 

g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

La candidata ha preso parte, dal 2004 ad oggi, a oltre 50 iniziative scientifiche (convegni, 

workshops etc.) come relatrice o come presentatrice di poster. I contesti di presentazione 

sono tutti di ambito nazionale ed internazionale. 

OTTIMO 

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

NESSUNO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguito in Italia o all'estero: 

La candidata ha conseguito nel 2007 il titolo di PhD in Storia Antica, Storiografia 

dell'Antichità Classica nel corso di dottorato consorziato tra Università di Perugia, 

Università di Matera, Università "Cattolica" di Milano, Università di Macerata, discutendo 

una tesi dal titolo: "Il commercio tra la Alta e la Media Valle del Tevere e Roma: merci, 

mercati, porti". 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

La candidata è stata titolare di n. 4 assegni di collaborazione alla ricerca presso 

l’Università di Perugia.  

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

La candidata è in possesso della ASN di 2° fascia conseguita nella tornata 2012 -2013. 



 

 
Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati emerge il profilo di una studiosa seria, 

impegnata e matura, e che ha saputo indirizzare le proprie esperienze di ricerca scientifica 

dedicando ampio spazio alla didattica. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame, per quanto apprezzabile, non può dirsi 

congruente con l’assetto disciplinare del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, in un profilo da 

L-ANT/07. L’attività svolta risulta solo sporadicamente coerente con le tematiche esplicitate nella 

premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: DIOSONO FRANCESCA 

Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 ed. 2008 Monografia 

Pubblicazione n. 2 ed. 2019 Articolo in rivista a firma congiunta, con 

apporto individuale riconoscibile 

Pubblicazione n. 3 ed. 2018 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 4 ed. 2017 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 5 ed. 2016 Articolo in rivista a firma congiunta, con 

apporto individuale riconoscibile 

Pubblicazione n. 6 ed. 2010 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 7 ed. 2020 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 8 ed. 2019 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 9 ed. 2019 Articolo in edizione di scavo, in cui ha la 

cura congiunta 

Pubblicazione n. 10 ed. 2019 Articolo in edizione di scavo 

Pubblicazione n. 11 ed. 2016 Articolo in volume 

Pubblicazione n. 12 ed. 2014 Articolo in edizione di scavo, in cui ha la 

cura congiunta 

Tesi dottorale Titolo: "Il commercio tra la Alta e la 

Media Valle del Tevere e Roma: merci, 

mercati, porti". 

Anno: 2007 Non edita  

Giudizio complessivo pubblicazioni 

Delle pubblicazioni presentate dalla candidata, ad eccezione della monografia, 7 articoli 

risultano a firma singola e 4 a firma congiunta, ma con apporto individuale chiaramente 

riconoscibile. La produzione scientifica può dirsi continua e costante. 

 

 

Giudizio complessivo 
 
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati emerge il profilo di una studiosa seria, 

impegnata e matura, e che ha saputo indirizzare le proprie esperienze di ricerca scientifica 

dedicando ampio spazio alla didattica. 

Delle pubblicazioni presentate dalla candidata, ad eccezione della monografia, 7 articoli risultano 

a firma singola e 4 a firma congiunta, ma con apporto individuale chiaramente riconoscibile. La 

produzione scientifica può dirsi continua e costante.  



L’attività curriculare illustrata e presa in esame, per quanto apprezzabile, non può dirsi 

congruente con l’assetto disciplinare del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, in un profilo da 

L-ANT/07. L’attività svolta risulta solo sporadicamente coerente con le tematiche esplicitate nella 

premessa del bando di concorso che ha dato vita alla presente procedura concorsuale.  

 

Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 

**** 
 

CANDIDATO: IALONGO NICOLA 
Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 

 

Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

Il candidato dichiara di essere cultore della Materia per la disciplina Protostoria Europea 

(SSD L-ANT/01) presso l’Università di Roma “Sapienza”.  

Inoltre, negli anni indicati, il candidato ha svolto la seguente attività didattica: 

- 2019 Übung: Statistics for Archaeologists I, nel seminario di Pre-protostoria, 

Georg-August-Universität Göttingen.  

- 2017-2018 Seminar: Bronzezeit, nel seminario di Pre-protostoria, Georg-August-

Universität Göttingen.  

- 2017 Oberseminar: Topografie I, nel seminario di Pre-protostoria, Georg-August-

Universität Göttingen.  

- 2015-2016 Corso di Protostoria europea, Università di Roma “Sapienza”.  

 

Il candidato dichiara di aver svolto attività didattica in contesti universitari tenendo 

esercitazioni e laboratori, e lezioni in Italia e all’estero.  

BUONO 

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

Il Candidato, dal 2005 al 2014, ha preso parte, ricoprendo anche ruoli di responsabilità, 

a numerosi scavi archeologici, prevalentemente in contesti di epoca protostorica (Monte 

Croce-Guardia (Arcevia, AN), Monte Cimino (Soriano nel Cimino, VT), e siti nuragici quali   

"Tomba di Giganti di Pala 'e Sulzaga" (Bonorva, SS), "Nuraghe Tres Nuraghes" (Bonorva, 

SS), "Fonte Nuragica di Su Lumarzu" (Bonorva, SS), coinvolto e in stresso contatto con 

team di ricerca della Sapienza, Università di Roma.  

BUONO 

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

Il candidato, nel ruolo di responsabile scientifico, dal 2017 a oggi partecipa al Progetto 

ERC-2014-CoG 0 dal titolo “WEIGHTANDVALUE: Weight metrology and its economic and 

social impact on Bronze Age Europe West and South Asia”, presso la Georg-August-

Universität Göttingen. 

Dal 2016 al 2017, inoltre, ha partecipato, sempre in qualità di responsabile scientifico, al 

Progetto ERC-2014-CoG 0 dal titolo “WEIGHTANDVALUE: Weight metrology and its 

economic and social impact on Bronze Age Europe West and South Asia”, University of 



Copenhagen.  

Partecipa, ancora, dal 2015 a oggi, al Progetto Monte Croce-Guardia. Scavi archeologici 

in Località Monte Croce- Guardia (Arcevia, AN), Università di Roma “Sapienza”.  

Nel biennio 2015-2016 ha partecipato al progetto “Smiths in Bronze Age Europe”, presso 

il Museo Civico Archeologico Etnologico di Modena e Università di Roma “Sapienza”.  

Infine, nei sette anni dal 2009-2016 ha preso parte al Progetto Monte Cimino - In vetta 

alla Tuscia prima degli Etruschi, Università di Roma “Sapienza”.  

BUONO 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

Il candidato ha partecipato, dal 2009 a oggi, a oltre 20 convegni di interesse nazionale e 

internazionale, tra i quali 15 come autore presentando singoli contributi e 7 come co-

autore. 

DISCRETO 

 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

NESSUNO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguiti in Italia o all'estero: 

Il candidato, nel 2011, ha conseguito il titolo di PhD in Archeologia preistorica presso 

l’Università di Roma "La Sapienza", con una tesi dal titolo: “Il santuario nuragico di Monte 

S. Antonio di Siligo (SS). Studio analitico dei complessi cultuali della Sardegna 

protostorica”. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

Il candidato è Postdoc Researcher (equiparato a Assegnista di ricerca nel Sistema 

universitario italiano) - dal 2017 a oggi - presso la Georg-August-Universität Göttingen, 

con il Progetto ERC-2014-CoG 0 dal titolo “WEIGHTANDVALUE: Weight metrology and its 

economic and social impact on Bronze Age Europe West and South Asia”.  

Nel 2016-2017 è stato anche Postdoc Researcher presso la University of Copenhagen, 

con il Progetto ERC-2014-CoG 0 dal titolo “WEIGHTANDVALUE: Weight metrology and its 

economic and social impact on Bronze Age Europe West and South Asia”.  

Infine, nell’anno 2015-2016 ha stipulato 1 contratto per il Progetto di ricerca dal titolo 

“Organizzazione della produzione metallurgica e società nell’età del bronzo in Italia 

continentale”.  

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

Il candidato è in possesso della ASN di 2° fascia Settore Concorsuale 10/A1 Archeologia, 

conseguita nella tornata 2016. 
 
Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Dalla valutazione complessiva  dei titoli presentati dal candidato emerge il profilo di uno studioso 

serio e maturo, con competenze scientifiche provate e ben consolidate nel campo della 



Protostoria europea (SSD L-ANT/01). Tali attività, iniziate in Italia e proseguite (sino ad oggi) 

all’estero, si intersecano con una significativa attività didattica e di ricerca.  

L’attività curriculare illustrata e presa in esame non può dirsi coerente con l’assetto disciplinare 

del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, sul SSD L-ANT/01; essa risulta anche decisamente 

distante dalle tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla 

presente procedura concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: IALONGO NICOLA 
Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 Titolo: “Il santuario nuragico di Monte S. 

Antonio di Siligo (SS). Studio analitico 

dei complessi cultuali della Sardegna 

protostorica”. 

Anno: 2011 Non edita  

Pubblicazione n. 2 ed. 2007 Monografia 

Pubblicazione n. 3 ed. 2019 Articolo in rivista a firma congiunta 

Pubblicazione n. 4 ed. 2019 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 5 ed. 2018 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 6 ed. 2018 Articolo in rivista a firma congiunta 

Pubblicazione n. 7 ed. 2017 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 8 ed. 2013 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 9 ed. 2010 Articolo in rivista 

Pubblicazione n. 10 in corso di edizione Non valutabile 

Pubblicazione n. 11 ed. 2019 Articolo a firma congiunta in volume 

Pubblicazione n. 12 ed. 2018 Articolo a firma congiunta in volume 

Pubblicazione n. 13 ed. 2017 Articolo a firma congiunta in volume, con 

paragrafo a firma individuale 

Giudizio complessivo pubblicazioni 

 

Il candidato ha presentato 1 monografia e 10 contributi scientifici: 5 a firma individuale, 4 a 

firma congiunta. Solamente in un caso, a firma congiunta, l’apporto non è distinguibile. 

La produzione è nel complesso positiva.  

 

 

 

Giudizio complessivo 
Dalla valutazione complessiva  dei titoli presentati dal candidato emerge il profilo di uno studioso 

serio e maturo, con competenze scientifiche provate e ben consolidate nel campo della 

Protostoria europea (SSD L-ANT/01). Tali attività, iniziate in Italia e proseguite (sino ad oggi) 

all’estero, si intersecano con una significativa attività didattica e di ricerca.  

Il candidato ha presentato 1 monografia e 10 contributi scientifici: 5 a firma individuale, 4 a 

firma congiunta. Solamente in un caso, a firma congiunta, l’apporto non è distinguibile. 

La produzione è nel complesso positiva.  

L’attività curriculare illustrata e presa in esame non può dirsi coerente con l’assetto disciplinare 

del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, sul SSD L-ANT/01; essa risulta anche decisamente 

distante dalle tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla 

presente procedura concorsuale.  



 
Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la NON 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 

 
**** 

 

CANDIDATO: PARODO CIRO 
Titoli e curriculum: descrizione e giudizio 

 
Titoli professionali: 
 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero: 

Il candidato dichiara di essere dall’a.a. 2019-2020 cultore della materia per 

l’insegnamento di Topografia e urbanistica del mondo classico presso l’Università degli 

Studi di Cagliari.   

Dal 2010 ad oggi ha, altresì, tenuto diverse conferenze nell’ambito di corsi universitari 

presso Università degli Studi di Cagliari e anche presso l’Università degli Studi di Salerno 

e l’ Eberhard Karls Universität Tübingen, Germania.     

BUONO 

 

b) svolgimento di attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri:  

Il Candidato ha preso parte ai corsi di formazione/Summer Schools sotto elencati: 

- 2018: Corso di formazione e-learning “Lo sviluppo di competenze didattiche”  EFIS 

– E-learning For didactic Innovation Service center, Centro di servizio 

dell’Università     degli Studi di Cagliari.  

- 2014: Summer School “Von der Reproduktion zur Rekonstruktion - Umgang mit 

Antike(n)„   Institut für Klassische Archäologie, Eberhard Karls Universität 

Tübingen (Germania).  

- 2011: Attività seminariale e corso pratico “Il GIS di nuova generazione per 

mappare le variabilità del territorio”, presso l’Università degli Studi di Cagliari.  

 

Infine, dal 2007 al 2017 ha preso parte a campagne di scavo archeologico in varie località 

della Sardegna.  

SUFFICIENTE 

 

c) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari 

in cui sono richieste tali specifiche competenze:  

INAPPLICABILE 

 

d) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

o partecipazione agli stessi:  

Il candidato ha preso parte, nel 2018, al progetto “Know the sea to live the sea/Conoscere 

il mare per vivere il mare” presso l’Università degli Studi di Cagliari. 

BUONO 

 

f) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali: 

Il candidato, tra il 2008 e il 2019, ha partecipato, in qualità di relatore, a 23 tra convegni, 

incontri e seminari di interesse locale, svolti in contesti nazionale e internazionale.  

BUONO 



 

h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca: 

NESSUNO 

 

i) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali, relativamente 

a quei settori concorsuali nei quali è prevista:  

INAPPLICABILE 

 

 

Titoli accademici 
 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, o di altri titoli di formazione post 

lauream conseguito in Italia o all'estero: 

Il candidato, nel 2015, ha conseguito il titolo di PhD in Archeologia Classica presso 

l’Institut für Klassische Archäologie, Eberhard Karls Universität Tübingen (Germania) 

dichiarato equipollente al titolo di Dottore di ricerca dell’ordinamento universitario italiano 

(decreto MIUR, Prot. n. 0002704 – 10/10/2017), con una tesi dal titolo: “Immagini del 

tempio sacro, immagini del tempio profano. Un’analisi del repertorio iconografico romano-

bizantino dei calendari figurati delle rappresentazioni dei mesi tra I e VII secolo d.C.”. 

Nel 2011, inoltre, ha conseguito il Diploma di Specializzazione in Beni Archeologici 

(curriculum Archeologia Classica) presso l’Università degli Studi di Cagliari, Dipartimento 

di Lettere, Lingue e Beni Culturali. 

 

b) diploma di specializzazione medica relativamente a quei settori scientifico disciplinari per 

i quali è prevista: 

INAPPLICABILE 

 

c) contratti assegnista di ricerca:  

NESSUNO 

 

 

d) conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale: 

NO 
 
 

Giudizio sui titoli professionali ed accademici:  
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dal candidato emerge il profilo di uno studioso, 

serio, con interessi variegati e che si è dedicato nel corso della sua carriera a temi di ricerca 

molto peculiari, in gran parte con un focus sull’epoca classica.  

L’attività curriculare svolta può dirsi ampia e di buon livello. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame non può dirsi coerente con l’assetto disciplinare 

del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, sul SSD L-ANT/07; essa risulta anche piuttosto 

distante dalle tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla 

presente procedura concorsuale.  

 

 

CANDIDATO: PARODO CIRO 
Produzione scientifica: descrizione e giudizio 
 

PUBBLICAZIONI Giudizio Collegiale Commissione 

Pubblicazione n. 1 ed. 2017 Monografia 

Pubblicazione n. 2 c.s. Articolo in rivista. In corso di stampa  

Pubblicazione n. 3 c.s. Articolo in rivista. In corso di stampa 

Pubblicazione n. 4 c.s. Articolo in rivista. In corso di stampa 

Pubblicazione n. 5 c.s. Articolo in rivista. In corso di stampa 



Pubblicazione n. 6 c.s. Articolo in rivista. In corso di stampa 

Pubblicazione n. 7 c.s. Articolo in rivista. In corso di stampa 

Pubblicazione n. 8 ed. Articolo in rivista. 

Pubblicazione n. 9 ed. Articolo in rivista. 

Pubblicazione n. 10 ed. Articolo in rivista. 

Pubblicazione n. 11 ed. Articolo in rivista. 

Pubblicazione n. 12 ed. Articolo in rivista. 

Tesi dottorale Titolo: “Immagini del tempio 

sacro, immagini del tempio profano. 

Un’analisi del repertorio iconografico 

romano- bizantino dei calendari figurati 

delle rappresentazioni dei mesi tra I e 

VII secolo d.C.”. 

Anno: 2015 

Edita (v. elenco, N° 1) 

 

Giudizio complessivo pubblicazioni 

 

Il candidato ha presentato 1 monografia, edita nel 2017; 5 articoli in rivista editi tra il 

2012 e il 2019. 

 

 

Giudizio complessivo 
Dalla valutazione complessiva dei titoli presentati dal candidato emerge il profilo di uno studioso, 

serio, con interessi variegati e che si è dedicato nel corso della sua carriera a temi di ricerca 

molto peculiari, in gran parte con un focus sull’epoca classica.  

L’attività curriculare svolta può dirsi ampia e di buon livello. 

Il candidato ha presentato 1 monografia, edita nel 2017; 5 articoli in rivista editi tra il 2012 e il 

2019. 

L’attività curriculare illustrata e presa in esame non può dirsi coerente con l’assetto disciplinare 

del SSD L-ANT/10 e si inquadra, piuttosto, sul SSD L-ANT/07; essa risulta anche piuttosto 

distante dalle tematiche esplicitate nella premessa del bando di concorso che ha dato vita alla 

presente procedura concorsuale.  

 
Dalla valutazione comparativa con gli altri candidati, la Commissione, unanime, decide la NON 

AMMISSIONE alla fase successiva.  

 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

 

CANDIDATA/O AMMISSIONE AL COLLOQUIO 

AMADIO AMMESSO 

BETTINESCHI AMMESSO 

BIANCHI NON AMMESSO 

CORBINO AMMESSA 

D’ANDREA AMMESSO 

DI COLA AMMESSA 

DIOSONO AMMESSA 

IALONGO NON AMMESSO 

PARODO NON AMMESSO 

 

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 

Ricercatore. 



 
 
 
 

Procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 

determinato, ai sensi dell’Art. 24, comma 3, Lett. a) della legge 240/2010, 

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi Roma Tre, settore 

concorsuale 10/A1, settore scientifico disciplinare L-ANT/10 – Metodologia della 

ricerca archeologica, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 
58 G.U. del 28/07/2020. 

 

 

DICHIARAZIONE 
 

 

Il sottoscritto Prof. Girolamo Fiorentino, membro della Commissione 

Giudicatrice della procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore 

universitario a tempo determinato, Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università 

degli Studi Roma Tre, settore concorsuale 10/A1, settore scientifico disciplinare L- 

ANT/10 – Metodologia della ricerca archeologica, il cui avviso è stato pubblicato 

sulla G.U. – IV Serie Speciale n.58 G.U. - IV Serie Speciale - del 28/07/2020, con la 

presente dichiara di aver partecipato, via telematica, alla riunione in data odierna 

della suddetta procedura pubblica di selezione, come da autorizzazione   rettorale 

(nota prot. 0079008 del 15.9.2023 a firma del Magnifico Rettore, prof. Massimiliano 

Fiorucci) e di concordare con il verbale a firma dei Prof.ri Daniele Malfitana e Silvia 

Pallecchi,   che   sarà   presentato   agli   uffici   dell’Ateneo   di   Roma   Tre,   per   i 

provvedimenti di conseguenza. 
 

 

In fede 
 

 

Bari 22/09/2023 
 

 

F.to digitalmente Prof. Girolamo Fiorentino 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore. 
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